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Elementi , il terrore de i De¬
moni , il conforto de ’ Popoli ,
e l ’ edificazione della Chiefa .
Converrà parimente involge¬
re nello flelTo rimprovero le
divote Religiofe di Fonteve -
rardo , quantunque dalla San¬
ta Sede folle approvato il
loro Ordine , colle fue Cofh -
tuzioni , e per confeguenza il
filenzio perpetuo .

§ . XVII .

Lo Studio .

N On iflabil irono i noftrifanti Fondatori alcuno
Audio regolato , conciolfia -
chè la Regola non P ordini
punto , non ne faccia alcun
motto , e non definii più di
tre ore per la lettura . In ol¬
tre S . Benedetto non po fe mai
perle mani de ’ Difcepoli fuoi

P 4 altri
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altri libri , falvo quelli che gli
fembrarono atti a nodrire , e
corroborare la pietà ; quali fo¬
no , a cagion d ’ efempio , la
facra Scrittura , i Leggendarj
de ’ tormenti , e della morte
de ’ Martiri , le Vite , e le Col¬
lazioni de ’ SS . Padri dell ’ fi -
remo , e diverfì Trattati Mo¬
rali , o A fcetici de ’ Sacri Dot¬
tori , e Padri della Chiefa .
Quello è il parere del P . Mar -
tene , ove fpiega nel fuo Co -

Regui mentano della Regolal ’ inftru
cemento 56 . delle opere buone ;

letfiones Jancìas libenter audire .
Quello gran letterato fog -

giugne , che i Monaci non deb¬
bono leggere i libri de ’ Gen¬
tili , nè i fogni de 1 Poeti , e de ’
Filofolì , fe non fofle per con¬
futarli , o per valerfene a vie
maggiormente ftabilire , e pro¬
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vare la verità de ’ Mifterj di
noftra Fede ; impiego però ,
che non conviene ad ogni Tor¬
ta di Monaci , ma folamen -
te a i veri fapienti , e dotti ,
che per comandamento deli ’
Abate vi fi applicheranno .
Procul ergo a noftris Gentilium libri
f rocul Poetarum , ani Philo [ophorum mfnt %
fallacia . . . . nifi forte ad eorum ine - Cap . 4 .
ptias confutandas , & ad myfteria Rei ul-
nostra Fidei confìrmanda , . . Jed bac ^ ' 14 *
omnium non funt , fed Dofiorum dnm••
taxat , & eorum quidem non eliant
omnium fed quibus id ab Abbate pr <e ~
cipitur .

Laonde noi permettiamo a ’
noflxi Religiofi la lettura de i
libri qui dianzi accennati , ed
abbiamo cura , che fieno bene
ammaeftrati quei di loro , fo -
pra i quali gettiamo l ’ occhio ,
per fargli promuovere al Sa¬
cerdozio , regolando in tal

ma -
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maniera il loro ftudio , che
non rechi pregiudizio veruno
alle comuni odervanze , e che
fia totalmente immune dallo
Crepito ', non che da tutte le
formalità delle fcuole . E dc -
come . la Divina Provvidenza
ci manda di tempo in tempo
de ’ Lettori di Sacra Teologia ,
de ’ Predicatori , e de ’ Sacerdoti
fcienziati , e d ’ acuto ingegno ,
così ci ferviamo di edi per
Confederi , e per Direttori
de ’ nodri Fratelli . Quindi è
che quantunque non vi fieno
predo di noi ftudj regolati ,
gl * inferiori non pertanto ri¬
trovano nella carità , e ne i
lumi de ’ Superiori tutti gli a -
iuti , che pedono a giudo ti¬
tolo dedderarne , per una Pleu¬
ra direzione .

Non vida però chi trascor¬
ra
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ra in fovcrchia ammirazione
ai ! ’ udire , non edere ne i Mo *
n alteri dellaTrappa , di Buon -
follazzo , e di Cafarnao ftu »
dio regolato di Filoiofia , ò
Teologia , come nel più de¬
gli altri Monafterj anche più
riformati oggigiorno coftuma -
fi ; imperciocché vuol qui di
proposto ponderarfi , che
ciafcheduna Religione debbe ,
colla maggiore efattezza pof-
libile , oflervare quello Inftitu -
to , che ella profefTa , ad og -
getto di giugnere al fine per
cui è (lata inftituita . In fatti
noi veggiamo nella Chiefa
tante Religioni Militari , co¬
me fono ; F Ordine de * Ca .
valieri Gerofolimitani , oggi
detti di Malta , de ’ Teutonici ,
di Calatrava , ed altri ancora ,
i quali non fanno , nè debbo¬

no

1
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no fare alrro Audio , che di óridy
difendere coll ’ armi , e collo no , ne I
fpargimento , fe occorra , del regolato
proprio fangue , la fantaFede denti , ij
Cattolica , contra quei fuoi in - coro?®
furiati nemici , o perfavellare to , tQtt'
più giufto , tartarei Miniftri , gli Spe
che ardifeono di moleltarla ? follian1

Aggiugniamo alle prefate incontr
Religioni gli Ordini degli Spe - rando i
dalieri , e di alcuni Religiofi Ordine
Claulhali , comedi S Spirito akcAi
in Salila ; de ’ Gefuati foppref - trodottc
fi da Clemente VIIII . di San nìdopc
Giovanni di Dio , detti , Ben - £ j}jnt0
fratelli ; di Sant ’ Ippolito , e mente
i Betlemmitici , di recente Ve j
iftiruiri nelle Indie Occiden - p 0 ^ g
tali , e confermati in vera je ,
Religione dalla Santità di No - .1 1 *
ftro Sig . Clemente XI . re - j j

gnante . Quelli , quantunque cJ 'f
abbiano Sacerdoti , e Confef - j M

fori «
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fori de ’ loro Religiofi , non han¬
no , nè polfono avere Audio
regolato di ProfeAori , e Au -
denti , Aante P edere ciò in¬
compatibile col loro InAitu -
to , tutto dedito alla cura de¬
gli Spedali , e degl ’ Infermi .
Polliamo addurne una prova
incontraAabile , commemo¬
rando ciò , che accadde all *
Ordine detto de ’ Ben fratelli ,
allorché , per elfervi flato in¬
trodotto lo Audio , alcuni an¬
ni dopo la fua erezione , fu
eAinto dalla S . M . di Cle¬
mente Vili , col primo Bre¬
ve , che appena affamo al
Pontificato , promulgale : al¬
legando per vera cagione di
sì alto galìigo , che Multi Con -

fratrumjludììsliterarum intendebant ,
come fi legge nel Decreto 44 .
dello Aefiò Pontefice , che

co -
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comincia Romani Pontificis , la
cui mercè fu quattro anni ap¬
pretto quella caritatevole Re¬
ligione rimetta in piedi , eper -

* fettamcnte reintegrata .
Concedo però , che loftu *

dio , e lc ' fcuole regolate fo -
no attolutamente necett ’arie a
gli altri Ordini Religioni , per
lo rotale adempimento delle
loro obbligazioni , come quel¬
li che furono inftituiti , perchè
porgettèro ajuto a i Vefcovi ,
ed a i P.arochi , nell - ammi -
niftrare al Pòpolo i Sagramen -
ti , e nell ’ iftruirlo , e ammae -
ftrarlo ne ’ mifterjdella Fede ,
e ne ’ buoni coftumi 5 mercè
delle Predicazioni , delle Mif-
lioni , e delle Scuole ^ e d ’ al¬
tri limili impieghi , come gior¬
nalmente fanno , con pariedi -
ticazione \ e profitto de ’ fede¬

li ,
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li , non pure gli Ordini Men¬
dicanti , ma eziandio i Che -
rici Regolari , e la maggior
parte delle Congregazioni
Monadiche , le quali in prò
de ’ Proffimi , le preaccennate
funzioni fi addogarono .

Ma in quanto alle Religio¬
ni , che dedite alla contem¬
plazione delle cofe Divine ,
profetano vita folitaria , o
perpetua claufura , come fo¬
no i Padri Ccrtofini , gli Ere¬
miti Camaldolenfi , e diMon -
tecorona , quelli del Monte -
fenario a noi vicini , incliti
Alunni di S . Filippo Benizi ,
e i Monaci di S . Bafilio della
Uretra Offervanza del Tar -
donin Ifpagna5 quelle fin dal
loro . primo cominciamerito
hanno , fempre efclufi glilludj
regolati , come meno al loro
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filenzio confacevoìi ; alche fi
portarono i SS . Fondatori di
quelle , non fenza grave pon¬
derazione , calcando P orme ,
e feguendo giufta lor polfa ,
P efemplo de ’ Monaci anti¬
chi , i quali ( come non P ha
potuto rivocare in dubbio il
P . Mabillon nel fuo Trattato
degli ftudj Monaftici ) non
avevano faputo indurli a da¬
re in tutti i loro Chioltri a
gli ftudj ricetto ; e non per
tanto { 'piccarono fra loro di
tempo in tempo , come pure
oggigiorno veggiamo accade¬
re , l 'uggetti non meno peri ’
efemplarità de ’ collumi , che
per pregio di letteratura , ri -
nomatilìimi . Quindi è chela
S . M . di Clemente Vili , allor¬
ché trattoli ! di riformare il
prefato Ordine di S . Balilio ,

detto
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detto del Tardon nelle Spa¬
gne , vietò loro efpreflamen -

• ? e , non pure lo lludio , ma P
’ ingerirli in udir Confeflìoni
di Secolari , e F annunziare a *
Popoli la Parola di Dio , co¬
me cofe poco alla loro Pro -
fcffione di Solitari confacevo -
li , non che col lavoro ma¬
nuale per poco incompatibili .
Ctm Divi Ba/ ìliì lnsiìtutum monaftì ExBu ?-
cum fit , quidqttìd ìpfius quìetem ,
xranquillitatem impedire potè fi , aut \ m .
perturbare , velati eleemofynas pete - dat -
re , Confeffiones fecularium atidi . ^ f°^xm
re , Verbum Dei populo predicare , m i » Bui
Collegia ad Philofophiam , vel TheoloJar , oMa -
giam , feu alias fcientias addifcendas ,s * °frf >a
habere , feu Religiofos ad Vnìverjita■
tes , / ludiorum caufa , mittere , omnìnò Vecret.
prohibemus , nè iftarum rerum ftudio uf™ y0
dediti , laudabile manuum lahoris inftU
tutum dejerant . ère .

Ma parendomi ora abba¬
ca ftan -



•*s ( 24l ) ^ftanza aver di ciò favellato ,
e forfè con foverchia proliifi -
tà , mi farò lecito di loggiu ^
gnere , conchiudendo quella
breve fatica , che quanto ab¬
biamo cfpoito fin ora , irre -
fragabilmente , a mio giudi¬
zio , comprova , che i Mona¬
ci della Trappa , di JBuon -
follazzo , e di Cafamari fo¬
no veri Religiofi dell ’ Ordi¬
ne di Ciftercio , e che alla
Odervanzaloro non debbeil
titolo di novello Inftituto at¬
tribuirti ; tutto il loro tenore
di vita ( come fi è fatto toccar
con mano ) in altro noncon -
tillendo , che nella compiuta
efecuzione di quella Regola¬
re Difciplina , la quale fioriva
nell ’ Ordine medelìmo , ne i
tempi avventurofi di S . Ber¬
nardo . E le io non temefiì d ’
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ncorrere la taccia di troppo
irdito , potrei con tutta verità
illegare P ampia teftimonian -
: a , che io delfo n ’ ebbireite -
atamente 1 ’ anno pattato dal -

■’ Oracolo della viva voce del
iantittìmo Regnante Pontefi -
: e Clemente XI . allorché in
juefto propofito , meco de¬
gnandoli favellare , dille a chia¬

me note ; edere la noftra Otter -
vanza dalla Chiefa approva -
; a , come quella in cui niente
litro , che 1 ’ antico fervor
Ciftercienlé compiutamente
•iliorir fi vedeva . Ma fe ta -

? uno non fapelfe di leggieri in -
durfi a predare a i miei detti
mera credenza ; ecco la ftef -
à verità comprovata a mara .
/ iglia dal fulfeguente reccn -
ilfimo Breve , ove ad evi -
lenza rendei ! manifefto , non

Q i aver -
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averci la Santità fua introdot¬
ti nella infigne Badia di Cafa¬
rnai , che per farvi allignar di
bel nuovo , frìmavumelidi Ordiuis
Ciftercienfis Inflìttami , regitlaranque
difciplinam : altra vie maggior¬
mente irrefragabile prova ,
calcare noi i fendei , che i
Santi Fondatori di Ciftercio
ne divifarono . Quindi pon -
ghiam fine , aderendo , che per
legittima naturai confeguen -
za , la noftra Ofiervanza non
è , come vi ha chi lo fpaccia ,
tollerata fedamente , ma ap¬
provata , e confermata dalla
Santa Sede , e da tanti Som¬
mi Pontefici , quanti fur que¬
gli , che P Ordine Cifiercien -
fe fin dai fuo primo nafei -
mento , mercè delle loro be -
nignilfime Bolle d ’ approva¬
zione , rinvigorirono .
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DiieBo Fi /ìo Livio Giulini a

Mediolanó , Sionacho expre/ se
•profejjo jìri Bio ris Ob/ er vanti ce
Ordinis Ciftercienfis .

CLEMENS PP . XL
DileBc Fili . Salutem .

Religionis zelus , vite _ prò
fequamur . Cum itaque ficut di -
leBus hilius nofler Atmtbal S . R .
E . Cardinali ^ Albanus nuncupa -
tus , nofler fccundum cameni ex
fratre germano nepos , Abbas ,
yfo/ perpetuus Cornmendatarius
Monafleriì ^Abbatta nuncupata
Cafemaris , Verulanen . Dioecef.
Ordinis Ciflercicnfa ,

expofuit , ip/ e primavum di -
~Bi Ordinis Infili ut um , Reguìa -
remque difciplinam in Monaflerio
huiufmodi reintegrare cupiens ,

Qj VM »

t
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vini facultatis , fibi a Nobis per
quajdam nojlras defuper in fimi-
li forma Brevis die vii . Menfis '
Aprilis proxime eìapfi expeditas
lineras , at tributa , a di fio Mona -
fierio diletto s Filios Abbatem , &
Monachos Provincia Romana
Congregationis Italia ditti Ordi -
nis amoverit , & in eorum locum
dilettos pariter filios Monachos
Monaferii Beata Maria de la
Truppe etiam mmcupati , Ordinis
buiufmodi tranftulerit , & fièro *
gaverit , in pradittis verbmttris
litteris inter alia fiatuatur , ut a

Jecundodittis Monachis in primo -
dittum Monaflerium Cajamaris ,
ficut pramittitur iam admijfis ,
Abbates Regulares ad ipjorum
vitam } urna eorundem Monache -

rum
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rum ufum eligantur , ac Abbas
huiufmodi femper Italus elìgi de -

3 beat , ipfe Annibai Cardinalis Ab -
bas , feti perpetuus Commendata -
rius ì eo quia Alonaflerium huiuf¬
modi (ufficienti Monachorum nu¬
mero , qui ad eiufd. Abbatis ele¬
zione m devenire valeant , deflìtu -
tum de profetiti reperiatur , Te y
qui ut idem Ànnibal Cardinalis
Abbas , feu perpetuus Commen -
datarius affieni , Monachus ex -
prefse prò fejjus firittioris obfer -
vunti # ditti Ordinis exiftis , de
tua fide , prudentia , iutegrifate ,
vigilanti a , & Religionis zelo piu -
rimum in Domino confifus , in
Abbatem primoditti Monajlerii
Caftimaris a nobis deputari piu -
rimum dejideret : Nos te prtimijjo -

Q ^ 4 rum
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rum meritonm tuorum intuita

fpecialibus . . . volentes , & a qui -
bufvis & c . . . cenfentes , fuppli -
cationibus ipftus Annibalìs Car -
dinalis Abbatis , feu perpetui
Commendatarii , nobis fuper hoc
humiliter porr e Bis , benigne incli¬
nati , de Tener abilium Eratrum
noflrorum ejufdem S . R . E . Car -
dinalium negotiis , & Confulta -
tionibus Eptfcoporum , & Regu -
larium prepofitorum conjilio , &
attentis narvatis , Te Abbatem
primo ditti Monatterii Cafema -
ris , cum omnibus , & fingulis fa -
cultatibus , preeminentiis , prero¬
gative , auttoritate , gratiis , &
indultis , ac hono ribus , & oneri -
bus folitis , é° confuetis , ad tui
vitam ypro hac vice tantum , Au¬
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thoritate Àpo fobie a , tenore pree -

fentium conshtuimus , & deputa -
nuis . Mandantes propterea in
viriate S . obedientue , ac indiana -
/ io /w noflrcs , aliifque ar bit rii no -
[ tri patnis omnibus , ér fìnga lis me¬
morati Alonafterii Jtdonackis , <&*
per /bnis , / / / / e W demandatum
libi per prafentes Àbbatis huju -
fmodi ofjicium , illiufque. iiberum
exercitium , / / m # eorundem uno -
rem prafeniium recipiant , é " ad¬
iriti tant , teque recognofcant , ér

/ » omnibus bujufmodi ofjicium
concernentibus faveant , é " ap *
fant , pareantque , obediant
reipeBivi ’ . Ac decernentes ipfas
prcefentes literas firmas , valulas ,
e -r ejjicacescxifere , èr fore ffuof -
que plenarios , é * integros effe -

Bus



Bus fortiri , obtinere , ac tibi
in omnibus , & per omnia plenif-
finte fuffragari , ficque in pra -
mijfis per quofcumque Judices Or -
dinarios , & Delegatos , e ti am
caufarum Palatiì Apoflolici Au -
ditores iudicari , ir definiri de¬
ber e , ac irritimi . ammari .
Non objlantibus pramiffis , &
Co /fitutionibus , & Ordinationi -
bus Apojloiicis , ac , quatenus o -

pus fit , MonaBerii , ir Ordinis
prajatorum Statutis , ir Confue -
tudinibus , Privilegùs . . . innova -
tis . Quibus omnibus , & fingali s
illorum tenores _ derogamus ,
caterifque contrariis quibufcum -
que . Datum Roma apud S Ma -
riam Maiorcm . Menfie Maio
1717 . Anno XVII.
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